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La Cna Umbria interviene sulla pressione fiscale eccessiva a livello nazionale: “Supera anche il 50% degli utili aziendali”

“Le tasse frenano gli investimenti”
Il presidente Carloni: “A risentirne soprattutto le imprese più piccole, servono strumenti di supporto”
PER UGIA

“Una pressione fiscale
generale diminuita negli ul-
timi sei anni, che tuttavia
continua a mantenersi mol-
to alta, spesso superando il
50% degli utili aziendali,
produce un unico risultato:
quello di scoraggiare gli in-
vestimenti delle imprese, a
partire dai piccoli imprendi-
tori che vivono del proprio
lavoro. Soprattutto se nel
frattempo tutti gli altri costi a
carico delle imprese sono
schizzati verso l’alto. Senza
sostegni adeguati il meno
che possa succedere è il peg-
gioramento di un’e conomia
già stagnante”. Michele Car-
loni, presidente di Cna Um-
bria, commenta il lavoro di
ricerca commissionato al
centro studi Sintesi sugli ef-
fetti della pressione fiscale
sulle imprese umbre.
Per rendere maggiormente
evidente la situazione, in
questo primo step Sintesi ha
individuato due imprese ti-
po tra le società di persone.
“La prima tipologia di im-
presa presa a modello – ha
affermato Massimiliano Po-
limanti, responsabile fiscale
Cna -  è rap-
pres entata
da un’offici -
na meccani-
ca senza di-
p endenti,
con un labo-
ratorio di 70mq e un auto-
carro inferiore ai 35 quintali.
Su un utile aziendale di
35mila euro realizzato nel
2025 l’officina quest’anno

pagherà 14.707 euro di tasse,
1.331 euro in meno rispetto
a quanto avrebbe pagato nel
2019 grazie al calo dell’Irp ef
seguito alla modifica delle a-

liquote e degli scaglioni di
reddito. Inoltre va sottoli-
neato che le imprese indivi-
duali dal 2022 non sono più
soggette al prelievo Irap,

mentre si è ridotta anche
l’addizionale regionale a lo-
ro carico. Tuttavia va rilevato
che nello stesso periodo la
stessa impresa tipo è andata
incontro a un aumento dei
costi dell’energia elettrica (+
554 euro), del gas da riscal-
damento (+ 324 euro), degli
oneri bancari (+ 193 euro),
della rc Auto (+ 81 euro), per
un totale complessivo di
1.153 euro, tale da neutraliz-
zare e superare il risparmio
ottenuto in termini di prelie-
vo fiscale. Non va meglio alla
seconda tipologia di azienda

presa a riferimento dalla ri-
cerca – ha proseguito Poli-
manti - individuata in una
società di persone attiva nel-
la manifattura con 2 soci al
50%, 4 dipendenti, un ca-
pannone di 200mq e un au-
tocarro inferiore ai 35 quin-
tali. Con un utile aziendale
di 130mila euro stimato per
il 2026, infatti, questa impre-
sa tipo dovrà pagare 66.177
euro di tasse, 2.433 euro in
meno rispetto al 2019. In
questo secondo caso, nono-
stante il calo dell’Irpef na-
zionale, pesa negativamente

il contemporaneo aumento
d e l l’addizionale regionale,
che comporterà un maggior
esborso di 828 euro. Natural-
mente anche per questo tipo
di impresa dal 2019 ad oggi
sono aumentati i costi ener-
getici (+ 5.159 euro), il gas (+
678 euro), gli oneri bancari
(+ 193 euro) e la RC Auto (+
81 euro), per un totale gene-
rale di 6.111 euro. Questo si-
gnifica che la riduzione del-
l’Irpef è riassorbita dal note-
vole aumento degli altri co-
st i”.
Tra le altre cose, dalla ricerca
emerge che, tra i tributi loca-
li, è la Tari quella ad aver re-
gistrato l’incremento più
c o n si ste nte,
pari a più del
30%. “In -
somma – ha
ag g i u nto
Mi ch e l e
Carloni -
sembra che sia in atto un fe-
nomeno speculare: a una di-
minuzione della tassazione
nazionale a cui, molto pro-
babilmente, segue una ridu-
zione dei trasferimenti sta-
tali agli enti locali, corri-
sponde un contemporaneo
aumento della tassazione
locale, tale per cui per l’u-
tente finale non cambia nul-
la (anzi, aumentano i costi
fissi) generando uno scorag-
giamento della propensione
a investire. Per questo le im-
prese sono costantemente
alla ricerca di nuove oppor-
tunità per realizzare i propri
investimenti. In questo qua-
dro vanno letti positivamen-
te sia l’introduzione della

Zes, sebbene riguardi solo
37 Comuni umbri e difficil-
mente potrà essere ampliata
prima del 2028, sia la rein-
troduzione dell’Iperammor -
tamento, che però si traduce
in vantaggi fiscali importanti
solo per le imprese con utili
aziendali molto alti. Per le
imprese umbre escluse dalla
zona economica speciale e
per quelle più piccole e con
utili marginali, i problemi
restano intatti, a cominciare
dagli alti costi energetici e
dalle difficoltà di accesso al
credito. Noi crediamo che la
Regione possa fare molto
per sostenerle, utilizzando
parte delle risorse derivanti

dalla riprogrammazione dei
fondi strutturali per attuare
misure compensative che
ne sostengano gli investi-
menti, con un ruolo di pri-
mo piano per quelli finaliz-
zati ai processi di internazio-
nalizzazione, visto anche ciò
che sta succedendo nei mer-
cati mondiali dopo il conflit-
to scoppiato tra l’ammini -
strazione Trump e la corte
suprema degli Stati Uniti in
materia di dazi, il cui esito –
ha concluso il presidente re-
gionale della Cna - non po-
trà che essere l’aumento e-
sponenziale della confusio-
ne generale in cui le imprese
sono costrette ad operare”.

R.C.

Presidente Michele Carloni al vertice di Cna Umbria contesta l’elevata pressione fiscale che minaccia
soprattutto le piccole e piccolissime imprese e chiede un supporto da parte delle istituzioni

di Rita Boini

PER UGIA

In tanti ieri nella sala congressi della Ca-
mera di commercio dell’Umbria alla cerimo-
nia di premiazione del concorso enologico
regionale L’Umbria del vino. A condurre l’in -
contro il segretario generale della Camera di
commercio Federico Sisti che ha, tra l’a l t ro,
annunciato il nuovo progetto dell’ente came-
rale, cioè di promuovere anche con i iniziati-
ve di formazione gratuita la presenza signifi-
cativa di vini umbri nei ristoranti della regio-
ne e non solo. Un incontro che è stato anche
motivo di scambio di idee sulle potenzialità
d e l l’enologia umbra. In questo senso il presi-
dente Giorgio Mencaroni ha parlato di quali-
tà dei prodotti e perciò della ferma intenzio-
ne dell’ente camerale per continuare a pro-
muovere i vini umbri in eventi internazionali
come quello di Dusseldorf e Vinitaly a Vero-
na. L’assessore del Comune di Perugia Fabri-
zio Croce nell’affermare come il vino sia un
portatore di saperi, tradizioni e gusto ne ha
sottolineato il valore per l’offerta turistica an-
che nel capoluogo. L’assessora regionale Si-
mona Meloni ha insistito sull’importanza del
binomio agricoltura e turismo e in questo del

ruolo importante del vino. L'impegno per la
promozione della biodiversità anche in tema
di vitigni è stato assicurato da Devis Cruciani,
presidente del Parco agroalimentare. I vini
vincitori, valutati dalla giuriaguidata da Ric-
cardo Cotarella, sono per la categoria Vini
bianchi Doc primo l’Ermes Trebbiano Spole-
tino Doc 2024 della cantina Benedetti & Grigi
di Montefalco, secondo il Vigneto Torricella
Orvieto Classico Doc 2024 della Cantina Bigi
di Orvieto. Per la categoria Vini bianchi Igt
primo l'Orzalume Umbria Igt Grechetto Sau-
vignon 2024 dell’Azienda agricola Castello di
Corbara di Orvieto, secondo il Grande Alone
Umbria bianco Igt 2023 della Cantina Baldas-

sarri di Collazzone. Nella categoria Vini Rossi
Docg primo classificato il Carapace lunga at-
tesa Montefalco Sagrantino Docg 2018 della
cantina Tenute Lunelli di Bevagna e secondo
il Preda del falco Montefalco Sagrantino
Docg 2021 della cantina Tenute Baldo di Ba-
stia Umbra. Per i vini rossi Doc primo il The
fighter Amelia Doc Merlot 2021 della Cantina
Pizzogallo, secondo il Giovanotto Colli del
Trasimeno Gamay Doc 2024 dell’azienda a-
graria Montemelino di Tuoro sul Trasimeno.
Nella categoria Vini rossi Igt primo il Petrane-
ra (Linea Oro) Umbria Rosso Igt 2024 dell’a-
zienda agricola Le Crete di Giove e secondo il
Costante Umbria Igt Merlot 2022 della canti-

na Semonte di Gubbio. Tra i vini rosati ex ae-
quo al primo posto, il Gioie’Lise Umbria Ro-
sato Igt 2024 della cantina Vinsentie di Tuoro
sul Trasimeno e il La Rosa del falco Umbria
Rosato Igt 2025 della cantina Ruggeri Tenuta
Colfalco di Montefalco, secondo il Pepe rosa
Umbria Rosato Igt 2024 della cantina Cesari-
ni Sartori di Gualdo Cattaneo.
Tra gli spumanti di qualità primo il Gladius
metodo classico Colli Martani spumante Doc
millesimato 2020 della cantina Terre de la
Custodia di Gualdo Cattaneo e secondo il
Thadea vino spumante Rosato brut 2024 del-
la cantina Terre Margaritelli di Torgiano.
Per la categoria vini dolci primo lo Scialo
Umbria Moscato Passito Igt 2022 della canti-
na Dionigi secondo lo Sperello Vinsanto Colli
del Trasimeno Doc 2019 della cantina Berioli
di Magione. Per i premi speciali al Panata Or-
vieto classico superiore Doc 2023 dell’azien -
da agricola Argillae di Allerona il premio Im-
presa al femminile, al Montefalco Sagrantino
passito Docg 2020 dell’azienda agricola La
Fonte di Bevagna il premio Giovane impren-
ditore e, infine, il premio Vino biologico va
all'Indigeno Umbria Igt Trebbiano 2023 del-
l’azienda agricola Chiesa del Carmine di Je-
remy Sinclair di Perugia.

La sala congressi della Camera di commercio ha ospitato la cerimonia nel corso della quale è stato fatto il punto sulle potenzialità del settore

L’Umbria del vino ha premiato tutte le sue eccellenze

Massimiliano Polimonti
del centro studi Sintesi esamina
la situazione di due tipologie di aziende

Il suggerimento alla Regione
è quello di utilizzare parte della
riprogrammazione dei fondi strutturali
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IL CASO
P E R U G I A  Dopo il concorsone per 
l’assunzione di 124 infermieri che 
ha messo in fila tremila concor-
renti, la sanità regionale ci ripro-
va. Stavolta in Asl e aziende ospe-
daliere servono Oss, operatori so-
cio sanitari, e parte la sfida per 122 
posti d tempo indeterminato, cioè 
il tanto agognato posto fisso pub-
blico. Se per il concorsone riserva-
to agli infermieri era capofila in 
termini  organizzativi  l’Azienda  
ospedaliera  di  Perugia,  stavolta  
tocca alla Asal 2 gestire la partita.
L’azienda  unità  sanitaria  locale  
Umbria 2, infatti, ha pubblicato il 
bando di concorso pubblico unifi-
cato per titoli ed esami. Il concorso 
è indetto in forma congiunta tra 
l’Azienda Usl. Umbria 1, l’Azienda 
Usl Umbria 2, l’Azienda ospedalie-
ra Santa Maria della misericordia 
di Perugia e l’azienda ospedaliera 
Santa Maria di Terni. I 122 posti 
messi a concorso saranno così ri-
partiti:  50  all’Asl  Umbria  1,  50  
all’Asl  Umbria  2,  12  all’Azienda 
ospedaliera di Perugia e 10 all’A-
zienda ospedaliera di Terni. Natu-
ralmente nella distribuzione dei 
posti sono incluse specifiche riser-
ve di legge a favore dei volontari 
delle Forze Armate congedati sen-
za demerito e degli operatori vo-
lontari del servizio civile universa-
le o nazionale. Per partecipare al 
concorsone, spiega una nota della 

Regione, è richiesto il  possesso 
dell’attestato di qualifica di opera-
tore sociosanitario, conseguito se-
condo i dettami dell’accordo Sta-
to-Regioni del 22 febbraio 2001. 
Le domande di partecipazione do-
vranno essere presentate esclusi-
vamente online attraverso il por-
tale  del  reclutamento  InPA  
(www.inpa.gov.it) entro le 14 del 5 
marzo. Per informazioni ammini-
strative è possibile contattare l’Uf-
ficio concorsi della Asl 2 ai nume-
ri 0743.210344 o allo 0743210450, 
dal lunedì al venerdì. Si può chia-
mare dalla 11 alle 12.30.

«Stiamo mantenendo la rotta- 
commenta  la  presidente  della  
giunta regionale Stefania Proietti 
che ha anche la delega alla sanità- 
su uno degli impegni più concreti 
che questa Giunta si è assunta co-
struire un servizio sanitario regio-
nale più forte, più vicino ai cittadi-
ni e capace di rispondere alle esi-
genze  di  una  popolazione  che  
cambia. Dopo la graduatoria de-
gli  infermieri,  ora  mettiamo  a  
bando altri 122 operatori sociosa-
nitari:  figure  insostituibili  che  
ogni giorno, nei reparti e nei servi-
zi territoriali, garantiscono assi-
stenza, umanità e continuità di 
cura alle persone più fragili. Que-
ste assunzioni non sono solo nu-
meri: sono un investimento nella 
qualità della sanità umbra, nella 
dignità del lavoro e nella sicurez-

za di ogni famiglia della nostra re-
gione.  Continueremo  su  questa  
strada, con metodo e determina-
zione».

Da palazzo Donini spiegano co-
me il  rafforzamento del contin-
gente di personale del sistema sa-
nitario pubblico regionale è uno 
degli  obiettivi  prioritari  della  
Giunta regionale, inserito organi-
camente nel percorso di costruzio-
ne del nuovo Piano sociosanitario 
regionale. In questa prospettiva si 
inserisce la progressiva attuazio-
ne di un piano strutturato di as-
sunzioni,  che  coinvolge  l’intero  
comparto delle aziende sanitarie e 
ospedaliere dell’Umbria e che sta 
già producendo i suoi effetti con-
creti. Non è escluso che il concor-
so per Oss, come già avvenuto per 
quello da infermiere possa tenersi 
al Centro di selezione e recluta-
mento dell’Esercito a Foligno.

Se da una parte c’è il concorso-
ne per gli Oss, dall’altra ci sono le 
due Asl che devono giocare una 
partita a scacchi per coprire i servi-
zi. È il caso della Asl 1 per il servizio 
ci Continuità assistenziale, cioè la 
guarda medica. C’è una delibera 
del direttore generale Emanuele 
Ciotti che mette in fila le richieste 
di chi coordina il nucleo della con-
tinuità assistenziale per coprire al 
meglio le postazioni di Marsciano 
(distretto Media Valle del Tevere) 
e di Umbertide (distretto Alto Te-

vere). I posti verranno coperti da 
due medici fino al 30 giugno pros-
simo. Uno dei due medici si sposte-
rà dalla postazione di Città della 
Pieve a quella di Umbertide. ma 
nel riassetto dell’organico risulta-
to scoperto balza all’occhio come 
ci sono state ben sette revoche del-
la disponibilità a lavorare in guar-
dia medica di medici che aveva ri-
posto all’avviso per coprire i posti 
da gennaio a giugno. Le rinunce ri-
guardano tre medici assegnati al 
distretto del Perugino, due all’Alto 
Chiascio, uno dal distretto dl Trasi-
meno e una dal punto di primo 
soccorso di Città della Pieve.

Luca Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI
P E R U G I A Michele Carloni, presiden-
te di Cna Umbria, analizza il lavo-
ro  di  ricerca  commissionato  al  
centro studi Sintesi sugli effetti del-
la pressione fiscale sulle imprese 
umbre.

«Una pressione fiscale generale 
diminuita  negli  ultimi  sei  anni,  
che tuttavia- commenta Carloni- 
continua a mantenersi molto alta, 
spesso superando il 50% degli utili 
aziendali, produce un unico risul-
tato: quello di scoraggiare gli inve-
stimenti delle imprese, a partire 
dai piccoli imprenditori che vivo-
no del proprio lavoro. Soprattutto 
se nel frattempo tutti gli altri costi 
a carico delle imprese sono schiz-
zati  verso  l’alto.  Senza  sostegni  
adeguati il meno che possa succe-
dere è il peggioramento di un’eco-
nomia già stagnante».

Sintesi ha individuato due im-
prese tipo tra le società di persone. 

«La prima tipologia di impresa 
presa a modello – ha affermato 
Massimiliano Polimanti, respon-
sabile fiscale Cna - è rappresenta-
ta da un’officina meccanica senza 
dipendenti, con un laboratorio di 
70 metri quadrati e un autocarro 
inferiore ai 35 quintali. Su un utile 
aziendale di 35mila euro realizza-
to nel 2025 l’officina quest’anno 
pagherà 14.707 euro di tasse, 1.331 
euro in meno rispetto a quanto 
avrebbe pagato nel 2019 grazie al 
calo dell’Irpef seguito alla modifi-
ca delle aliquote e degli scaglioni 
di reddito. Inoltre va sottolineato 
che  le  imprese  individuali  dal  
2022 non sono più soggette al pre-
lievo Irap, mentre si è ridotta an-
che l’addizionale regionale a loro 
carico. Tuttavia va rilevato che 
nello stesso periodo la stessa im-
presa tipo è andata incontro a un 
aumento  dei  costi  dell’energia  
elettrica (+ 554 euro), del gas da ri-
scaldamento (+ 324 euro), degli 
oneri bancari (+ 193 euro), della 

Rc auto (+ 81 euro), per un totale 
complessivo di 1.153 euro, tale da 
neutralizzare e superare il rispar-
mio ottenuto in termini di prelievo 
fiscale. Non va meglio alla seconda 
tipologia di azienda presa a riferi-
mento dalla ricerca – ha proseguito 
Polimanti -, individuata in una so-
cietà di persone attiva nella mani-
fattura con 2 soci al 50%, 4 dipen-
denti, un capannone di 200 metri 
quadrati e un autocarro inferiore ai 
35 quintali. Con un utile aziendale 
di 130mila euro stimato per il 2026, 
infatti, questa impresa tipo dovrà 
pagare 66.177 euro di tasse, 2.433 
euro in meno rispetto al 2019. In 
questo secondo caso, nonostante il 
calo dell’Irpef nazionale, pesa nega-
tivamente  il  contemporaneo  au-
mento dell’addizionale regionale,  
che comporterà un maggior esbor-
so di 828 euro. Naturalmente an-
che per questo tipo di impresa dal 
2019 ad oggi sono aumentati i costi 
energetici (+ 5.159 euro), il gas (+ 
678 euro), gli oneri bancari (+ 193 

euro) e la RC auto (+ 81 euro), per un 
totale generale di 6.111 euro. Questo 
significa che la riduzione dell’Irpef 
è riassorbita dal notevole aumento 
degli altri costi».

Dalla ricerca emerge che, tra i tri-
buti locali, è la Tari quella ad aver 
registrato l’incremento più consi-
stente, pari a più del 30%. «Insom-
ma – aggiunge Michele Carloni -, 
sembra che sia in atto un fenomeno 
speculare: a una diminuzione della 
tassazione nazionale a cui, molto 
probabilmente, segue una riduzio-
ne dei trasferimenti statali agli enti 
locali, corrisponde un contempora-
neo aumento della tassazione loca-
le, tale per cui per l’utente finale 
non cambia nulla (anzi, aumenta-
no i costi fissi) generando uno sco-
raggiamento della propensione a 
investire. Per questo le imprese so-
no costantemente  alla  ricerca di  
nuove opportunità per realizzare i 
propri investimenti». 

In questo quadro, sottolineano 
da Cna, vanno letti positivamente 

sia l’introduzione della Zes, sebbe-
ne riguardi solo 37 Comuni umbri e 
difficilmente potrà essere ampliata 
prima del 2028, sia la reintroduzio-
ne dell’iperammortamento, che pe-
rò si traduce in vantaggi fiscali im-
portanti solo per le imprese con uti-
li aziendali molto alti. Per le impre-
se umbre escluse dalla zona econo-
mica speciale e per quelle più picco-
le e con utili marginali, i problemi 
restano intatti, a cominciare dagli 
alti costi energetici e dalle difficoltà 
di accesso al credito. «Noi crediamo 
-rilancia  Carloni-che  la  Regione  
possa fare molto per sostenerle, uti-
lizzando parte delle risorse derivan-

ti dalla riprogrammazione dei fon-
di strutturali  per attuare misure 
compensative che ne sostengano 
gli investimenti, con un ruolo di pri-
mo piano per quelli finalizzati ai 
processi di internazionalizzazione, 
visto anche ciò che sta succedendo 
nei mercati mondiali dopo il con-
flitto scoppiato tra l’amministrazio-
ne Trump e la corte suprema degli 
Stati Uniti in materia di dazi, il cui 
esito – ha concluso il presidente re-
gionale della Cna - non potrà che es-
sere l’aumento esponenziale della 
confusione generale in cui le im-
prese sono costrette ad operare».
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L’INTESA
P E R U G I A  Mediocredito Centrale, 
Bdm Banca e Cassa di Rispar-
mio di Orvieto hanno sottoscrit-
to il Protocollo d’intesa siglato 
tra la Struttura di Missione Zes e 
l’Associazione Bancaria Italia-
na (Abi) che mira a facilitare 
l’accesso al credito per le impre-
se che investono all’interno del-
la Zes Unica per il Mezzogiorno. 
L’accordo rappresenta un passo 
concreto verso il rafforzamento 
del tessuto produttivo del Sud 
Italia, favorendo condizioni fi-
nanziarie più competitive e stru-
menti di sostegno calibrati sulle 
esigenze delle aziende che inten-
dono realizzare i loro progetti in 
queste aree. Con l’adesione al 
protocollo, si legge in una nota, 
le banche del gruppo Mediocre-
dito  Centrale  si  impegnano a  
supportare la crescita e gli inve-

stimenti delle imprese nel Mezzo-
giorno e nelle Regioni Marche e 
Umbria,  attraverso  l’offerta  di  
strumenti finanziari innovativi e 
servizi di consulenza specializza-
ta, avvalendosi anche di una con-
solidata esperienza nella promo-
zione di sinergie tra agevolazione 
pubbliche e credito bancario. L’o-
biettivo? Accompagnare le azien-
de presenti nelle aree della Zes 
Unica lungo tutte le fasi del ciclo 
di investimento,  dalla pianifica-
zione strategica alla realizzazione 
dei progetti, favorendo processi di 
innovazione,  digitalizzazione  e  
transizione sostenibile. Nel detta-
glio, un’attenzione speciale sarà 
dedicata alle realtà che operano 
in settori strategici comel’agroali-
mentare e l’agroindustria, il turi-
smo, l’Ict, l’automotive, il Made in 
Italy di qualità, il biotech, l’aero-
spazio. Attraverso l’iniziativa, con-
clude la nota, il gruppo Mcc inten-
de dare il proprio contributo al 

rafforzamento della competitivi-
tà del sistema imprenditoriale 
dei territori interessati dal Proto-
collo, promuovendo occupazio-
ne qualificata, attrazione di nuo-
vi capitali, sviluppo sostenibile e 
potenziamento della competiti-

vità. Allo stesso tempo, attraver-
so l’intesa e la collaborazione 
tra sistema bancario e istituzio-
ni, sarà possibile generare valo-
re duraturo per il territorio e le 
comunità locali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Zes, accesso al credito più facile

La sede della Cassa di Risparmio di Orvieto

Operatori socio sanitari
ecco il concorsone,
in palio ci sono 122 posti
`Domande fino al 5 marzo, gli Oss
distribuiti tra le 4 aziende sanitarie

`La presidente Proietti: «Impegno
per un servizio sanitario più forte»

SARANNO ASSEGNATI
CINQUANTA
A OGNI ASL,
DODICI ALL’OSPEDALE
DI PERUGIA E DIECI
A QUELLO DI TERNI

INFERMIERI, IN 3MILA
PER 124 ASSUNZIONI
A gennaio si è chiuso
il concorsone per 
l’assunzione di 124 
infermieri. Per il posto 
fisso nelle quattro 
aziende sanitarie hanno 
corso in più di tremila
Adesso si prevede un 
nuovo assalto per i 122 
posti da operatore socio 
sanitario

L’allarme di Cna: «Pressione fiscale alta
Le imprese scoraggiate nell’investire»

Michele Carloni presidente di Cna Umbria

ASL 1 IN DIFFICOLTÀ
PER COPRIRE I TURNI
DI GUARDIA MEDICA
RINUNCIANO
IN SETTE, IL PIANO
PER COPRIRE I BUCHI

I rinforzi per la sanità
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«L’Umbria del vino», ecco i vincitori
del concorso enologico regionale
La cerimonia di premiazione al Centro Congressi della Camera di Commercio

PERUGIA

«Una pressione fiscale genera-
le diminuita negli ultimi sei anni,
che tuttavia continua a mante-
nersi molto alta, spesso superan-
do il 50% degli utili aziendali,
produce un unico risultato: quel-
lo di scoraggiare gli investimen-
ti delle imprese, a partire dai pic-
coli imprenditori che vivono del
proprio lavoro. Soprattutto se
nel frattempo tutti gli altri costi
a carico delle imprese sono
schizzati verso l’alto. Senza so-
stegni adeguati il meno che pos-
sa succedere è il peggioramen-
to di un’economia già stagnan-
te». Michele Carloni, presidente
di CNA Umbria, commenta il la-
voro di ricerca commissionato
al centro studi Sintesi sugli effet-
ti della pressione fiscale sulle im-
prese umbre. Per rendere mag-
giormente evidente la situazio-
ne, in questo primo step Sintesi
ha individuato due imprese tipo
tra le società di persone.
«La prima tipologia di impresa
presa a modello – ha affermato
Massimiliano Polimanti, respon-
sabile fiscale CNA - è rappresen-
tata da un’officina meccanica
senza dipendenti, con un labora-
torio di 70mq e un autocarro in-
feriore ai 35 quintali. Su un utile
aziendale di 35mila euro realiz-
zato nel 2025 l’officina quest’an-
no pagherà 14.707 euro di tasse,
1.331 euro in meno rispetto a
quanto avrebbe pagato nel
2019 grazie al calo dell’Irpef se-
guito alla modifica delle aliquo-
te e degli scaglioni di reddito.
Inoltre va sottolineato che le im-
prese individuali dal 2022 non
sono più soggette al prelievo
Irap, mentre si è ridotta anche
l’addizionale regionale a loro ca-
rico. Tuttavia va rilevato che nel-
lo stesso periodo la stessa im-
presa tipo è andata incontro a
un aumento dei costi dell’ener-
gia elettrica (+ 554 euro), del
gas da riscaldamento (+ 324 eu-
ro), degli oneri bancari (+ 193 eu-
ro), della RC Auto (+ 81 euro),
per un totale complessivo di
1.153 euro, tale da neutralizzare

e superare il risparmio ottenuto
in termini di prelievo fiscale.
Non va meglio alla seconda tipo-
logia di azienda presa a riferi-
mento dalla ricerca – ha prose-
guito Polimanti -, individuata in
una società di persone attiva nel-
la manifattura con 2 soci al 50%,
4 dipendenti, un capannone di
200mq e un autocarro inferiore
ai 35 quintali. Con un utile azien-
dale di 130mila euro stimato per
il 2026, infatti, questa impresa ti-
po dovrà pagare 66.177 euro di
tasse, 2.433 euro in meno rispet-
to al 2019.
In questo secondo caso, nono-
stante il calo dell’Irpef naziona-
le, pesa negativamente l’aumen-
to dell’addizionale regionale,
che comporterà un maggior
esborso di 828 euro. Natural-
mente anche per questo tipo di
impresa dal 2019 a oggi sono au-
mentati i costi energetici (+
5.159 euro), il gas (+ 678 euro),
gli oneri bancari (+ 193 euro) e la
RC Auto (+ 81 euro), per un tota-
le generale di 6.111 euro. Questo
significa che la riduzione dell’Ir-
pef è riassorbita dal notevole au-
mento degli altri costi».
Tra le altre cose, dalla ricerca
emerge che, tra i tributi locali, è
la Tari quella ad aver registrato
l’incremento più consistente,
pari a più del 30%. «Insomma –
ha aggiunto Michele Carloni -,
sembra che sia in atto un feno-
meno speculare: a una diminu-
zione della tassazione nazionale
a cui, molto probabilmente, se-
gue una riduzione dei trasferi-
menti statali agli enti locali, cor-
risponde un contemporaneo au-
mento della tassazione locale,
tale per cui per l’utente finale
non cambia nulla (anzi, aumenta-
no i costi fissi) generando uno
scoraggiamento della propen-
sione a investire. Per questo le
imprese sono costantemente al-
la ricerca di nuove opportunità
per realizzare i propri investi-
menti. In questo quadro vanno
letti positivamente sia l’introdu-
zione della Zes, sebbene riguar-
di solo 37 Comuni umbri e diffi-
cilmente potrà essere ampliata
prima del 2028, sia la reintrodu-
zione dell’Iperammortamento,
che però si traduce in vantaggi
fiscali importanti solo per le im-
prese con utili aziendali molto al-
ti. Per le imprese umbre escluse
dalla zona economica speciale
e per quelle più piccole e con
utili marginali, i problemi resta-
no intatti, a cominciare dagli alti
costi energetici e dalle difficoltà
di accesso al credito.

Noi crediamo che la Regione
possa fare molto per sostenerle,
utilizzando parte delle risorse
derivanti dalla riprogrammazio-
ne dei fondi strutturali per attua-
re misure compensative che ne
sostengano gli investimenti,
con un ruolo di primo piano per
quelli finalizzati ai processi di in-
ternazionalizzazione, visto an-
che ciò che sta succedendo nei
mercati mondiali dopo il conflit-
to scoppiato tra l’amministrazio-
ne Trump e la corte suprema de-
gli Stati Uniti in materia di dazi, il
cui esito – ha concluso il presi-
dente regionale della CNA - non
potrà che essere l’aumento
esponenziale della confusione
generale in cui le imprese sono
costrette ad operare».

PERUGIA - Sono stati premiati
nel corso di una cerimonia che
si è tenuta ieri nel Centro con-
gressi della Camera di Commer-
cio dell’Umbria i vini vincitori
del concorso enologico regiona-
le “L’Umbria del Vino” 2026.
Questi, dunque, i vincitori de
L’Umbria del Vino 2026: per la
categoria Vini bianchi DOC 1°
classificato il vino Ermes Treb-
biano Spoletino DOC 2024 del-
la cantina Benedetti & Grigi di
Montefalco e 2° classificato il vi-
no Vigneto Torricella Orvieto
Classico DOC 2024 della Canti-
na Bigi di Orvieto. Per la catego-
ria Vini bianchi IGT, primo classi-
ficato il vino Orzalume Umbria
IGT Grechetto Sauvignon 2024
dell’Azienda agricola Castello di
Corbara di Orvieto, mentre se-
condo è il vino Grande Alone
Umbria bianco IGT 2023 della
Cantina Baldassarri - Eredi Bal-
dassarri Luciano di Collazzone.
Nella categoria Vini Rossi DO-
CG primo il vino Carapace lun-
ga attesa Montefalco Sagranti-
no DOCG 2018 della cantina Te-
nute Lunelli di Bevagna e secon-
do il vino Preda del falco Monte-
falco Sagrantino DOCG 2021
della cantina Tenute Baldo di Ba-
stia Umbra. Per i vini rossi DOC
il vino The fighter Amelia DOC
Merlot 2021 della Cantina Pizzo-
gallo si posiziona al primo posto

del podio, mentre al secondo
troviamo il vino Giovanotto Col-
li del Trasimeno Gamay DOC
2024 dell’azienda agraria Mon-
temelino di Tuoro sul Trasime-
no. Nella categoria Vini rossi
IGT primo è il vino Petranera (Li-
nea Oro) Umbria Rosso IGT
2024 dell’azienda Le Crete di
Giove e secondo classificato il
vino Costante Umbria IGT Mer-
lot 2022 della cantina Semonte
di Gubbio. Tra i vini rosati trovia-
mo un ex aequo al primo posto,
con il vino Gioie’Lise Umbria Ro-
sato IGT 2024 della cantina Vin-
sentie di Tuoro sul Trasimeno e
il vino La Rosa del falco Umbria
Rosato IGT 2025 della cantina
Ruggeri Tenuta Colfalco di Mon-
tefalco, mentre al secondo il vi-
no Pepe rosa Umbria Rosato IGT
2024 della cantina Cesarini Sar-
tori di Gualdo Cattaneo. Tra gli
Spumanti di qualità primo classi-
ficato è il Gladius Metodo Classi-
co Colli Martani Spumante DOC

Millesimato 2020 della cantina
Terre de la Custodia di Gualdo
Cattaneo e secondo classificato
è il vino Thadea Vino Spumante
Rosato Brut 2024 della cantina
Terre Margaritelli di Torgiano.
Per la categoria vini dolci il vino
Scialo Umbria Moscato Passito
IGT 2022 della cantina Dionigi si
posiziona al primo posto, men-
tre il vino Sperello Vinsanto Col-
li del Trasimeno DOC 2019 della
cantina Berioli di Magione si at-
testa al secondo posto.
Il vino Panata Orvieto Classico
Superiore DOC 2023 dell’Azien-
da Argillae di Allerona si aggiudi-
ca il Premio Impresa al femmini-
le, il vino Montefalco Sagranti-
no Passito DOCG 2020
dell’Azienda La Fonte di Beva-
gna vicne il Premio Giovane im-
prenditore e il premio Vino bio-
logico va al vino Indigeno Um-
bria IGT Trebbiano 2023
dell’Azienda Chiesa del Carmi-
ne di Jeremy Sinclair di Perugia.

LE SFIDE DELL’ECONOMIA
Perugia

Cna «La pressione fiscale elevata
scoraggia gli investimenti aziendali»
A risentirne soprattutto le imprese più piccole, per le quali vanno previsti strumenti di supporto

MICHELE CARLONI

«Nel frattempo tutti
gli altri costi a carico
delle imprese sono
schizzati verso l’alto
Servono sostegni»

LA TEGOLA

«Sono aumentati
i costi energetici,
il gas, gli oneri
bancari e anche
la RC Auto»
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